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TARIFFA ORDINARIA:
60 Euro + IVA = 72 Euro
6 ?/mese+iva x 10 mesi

promo "nuovi=rinnovi"
50 Euro + IVA = 60 Euro
5 ?/mese+iva x 10 mesi

Distribuzione: NEWSLETTERS SETTIMANALI e AGGIORNAMENTI ON-LINE (servizi sospesi nei mesi di luglio e agosto)

TUTTI I DIRITTI SONO RISERVATI - COPYRIGHT 2003-2007 Fiscosport - MARCHIO DEPOSITATO.

UTENTE ABILITATO GRATUITAMENTE in caso di adesione del proprio C.R. o C.P. CONI, Scuola Reg.le dello Sport o FSN/DSA/EPS al progetto 2007-2009 "+dai servizi Fiscosport - versi".
Hanno aderito al progetto 2007-2009 
"+ dai servizi 
Fiscosport
- versi"
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Comitati Regionali PUGLIA (con contr. C.P. CONI Bari e Brindisi) e VENETO (in forma promozionale fino al 30/06/2007)
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Comitati Provinciali di:
AVELLINO, BERGAMO, FORLI', GORIZIA, IMPERIA, NOVARA, PADOVA, RIMINI, SALERNO,
TREVISO, UDINE,
VARESE e VERBANIA
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per le province 
di Bolzano e Trento
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Scuola di Sport della Sicilia "Giambattista Cartia"

con il coinvolgimento diretto dei C.P. CONI di AGRIGENTO, RAGUSA e TRAPANI
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Fsn/Dsa/Eps Naz.:
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Fsn/Dsa/Eps Reg.:
F.I.B.S. (Veneto), F.I.G.C. (Basilicata), F.I.P.A.V. (Liguria), F.I.P.C.F. (Lombardia)

Fsn/Dsa/Eps Prov.:
MSP_Italia (Potenza)
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Modalità di accesso alle partizioni riservate
Per poter accedere alle varie rubriche digitare USER NAME (equivalente all'indirizzo e-mail con cui ricevete le comunicazioni settimanali Fiscosport) e PASSWORD (a suo tempo attribuita - richiedibile on-line, se smarrita). L'utente non ancora registrato è invitato a farlo seguendo le indicazioni on-line.
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Comitato Provinciale di Varese
via Daverio 10 - 21100 VARESE
Telefono: 0332/320703
FAX: 0332/312894
E-Mail: varese@coni.it
Presidente: Fausto Origlio
Adesione al progetto Fiscosport per l'anno 2007 - attivazione utenti fino al 28 febbraio 2008 (accesso gratuito alle partizioni riservate previa digitazione di User name e Password)
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· 
·   LE NEWSLETTERS DEL 2007 A PORTATA DI MANO


·   un approfondimento monotematico: IL REGIME FORFETARIO L. 16.12.1991 N. 398, a cura del Rag. Pasquale Garofalo, Collaboratore della Redazione Fiscosport - relazione allo stage di Pieve di Soligo (TV) del 12 maggio 2007.
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LE NEWSLETTERS DEL 2007 A PORTATA DI MANO
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Fiscosport ripropone qui in calce le prime newsletters del 2007, alle quali è possibile accedere direttamente cliccando sul relativo link.
Tale facoltà è riservata in ogni momento a tutti gli utenti abilitati direttamente o tramite un C.R. o C.P. CONI, una Scuola Regionale dello Sport o una Fsn/Dsa/Eps aderente al progetto 2007-2009, nella rubrica NEWS (nel riquadro azzurro in alto a sinistra del sito www.fiscosport.it), anche per tutte le newsletter pubblicate nel corso dell'anno 2006.

Questi i link: 
NEWSLETTER N. 1/2007 del 4 gennaio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=98 
NEWSLETTER N. 2/2007 del 11 gennaio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=99 
NEWSLETTER N. 3/2007 del 18 gennaio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=106  
NEWSLETTER N. 4/2007 del 25 gennaio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=107  
NEWSLETTER N. 5/2007 del 31 gennaio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=108  
NEWSLETTER N. 6/2007 del 8 febbraio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=110
NEWSLETTER N. 7/2007 del 15 febbraio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=111
NEWSLETTER N. 8/2007 del 22 febbraio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=115
NEWSLETTER N. 9/2007 del 28 febbraio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=116
NEWSLETTER N. 10/2007 del 8 marzo 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=119
NEWSLETTER N. 11/2007 del 15 marzo 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=125
NEWSLETTER N. 12/2007 del 22 marzo 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=126
NEWSLETTER N. 13/2007 del 29 marzo 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=127
NEWSLETTER N. 14/2007 del 5 aprile 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=129
NEWSLETTER N. 15/2007 del 12 aprile 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=130
NEWSLETTER N. 16/2007 del 19 aprile 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=132
NEWSLETTER N. 17/2007 del 26 aprile 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=133
NEWSLETTER N. 18/2007 del 5 maggio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=134 
NEWSLETTER N. 19/2007 del 10 maggio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=135
NEWSLETTER N. 20/2007 del 17 maggio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=136 
NEWSLETTER N. 21/2007 - FISCOSPORT FLASH - del 22 maggio 2007: http://www.fiscosport.it/SendMail.aspx?IDEdizione=139.   >>
un approfondimento monotematico:
IL REGIME FORFETARIO L. 16.12.1991 N. 398, a cura del Rag. Pasquale Garofalo, Collaboratore della Redazione Fiscosport - relazione allo stage di Pieve di Soligo (TV) del 12 maggio 2007.
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IL REGIME FORFETARIO L. 16.12.1991. N. 398

PREMESSA 
Il regime introdotto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, è un sistema semplificato che prevede una metodologia di tipo forfetario per la determinazione delle imposte IVA, IRES ed IRAP, che unisce una certa convenienza economica ad una notevole semplificazione amministrativa degli adempimenti contabili e fiscali.
Tale regime è alternativo e diverso da quello previsto dall'art. 145 (Regime forfetario degli Enti non Commerciali) del TUIR, che prevede un sistema forfetario di determinazione del reddito d'impresa imponibile limitatamente alle sole imposte sui redditi. 
Il regime della legge n. 398/91 si applica per tutti i proventi conseguiti nell'esercizio di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali
Inizialmente riservato alle sole associazioni sportive dilettantistiche, nel tempo è stato esteso:
· alle associazioni senza scopo di lucro e pro-loco (art. 9-bis del D.L. 30.12.1991, n. 417);
· alle società sportive di capitali senza scopo di lucro (art. 90, comma 1, della Legge 27.12.2002, n. 289);
· alle associazioni bandistiche e cori amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente costituite senza fine di lucro (art. 2, comma 31 della legge 24.12.2003, n. 350);
· alle società cooperative (art. 4, comma 6-bis del DL 22 marzo 2004, n. 72 modificato in sede di conversione nella legge n. 128/2004), ma in questo caso, più che di estensione, dovrebbe intendersi che nella conversione in legge del decreto n. 72/2004 è stata risolta la problematica circa la possibilità di utilizzare la forma giuridica della cooperativa per l'esercizio dell'attività sportiva dilettantistica, fruendo in tal modo delle relative agevolazioni fiscali. 

CONDIZIONI PER USUFRUIRE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI 
Al fine di beneficiare delle agevolazioni fiscali de quo costituiscono condizioni necessarie.

Adeguamento dello statuto
E' necessario l'adeguamento degli statuti a quanto previsto dal comma 18, dell'art. 90 della legge 27.12.2002, n. 289, il quale, oltre a prevedere la forma scritta dell'atto costitutivo e statuto, elenca gli elementi che negli stessi devono essere espressamente previsti, quali
a) denominazione,
b) oggetto sociale con riferimento all'organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l'attività didattica
c) l'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione, 
d) l'assenza di fine di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette,
e) le norme sull'ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di eguaglianza di tutti gli associati,
f) l'obbligo di rendicontazione economico-finanziaria, nonché le modalità di approvazione degli stessi da parte degli organi statutari,
g) modalità di scioglimento,
h) l'obbligo di devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento. 

Si segnala che la registrazione dell'atto costitutivo o dello statuto, pur non essendo obbligatoria ai fini della legge n. 398/91, è una condizione necessaria al fine di usufruire delle agevolazioni di cui all'art. 148, comma 3 del TUIR (decommercializzazione delle attività svolte in attuazione degli scopi istituzionali a favore degli associati verso pagamento di corrispettivi specifici).

Riconoscimento del CONI e iscrizione nel relativo Registro 
Le società e associazioni sportive dilettantistiche devono essere in possesso del riconoscimento da parte del CONI, il quale trasmette annualmente all'Agenzia delle Entrate l'elenco delle società e associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi (art. 7 del D.L. 28/05/2004 n. 136 conv. nella L. 27.07.2004, n. 186).
Gli enti devono quindi procedere all'iscrizione nel Registro delle società e associazioni sportive dilettantistiche istituito presso il CONI, attestando, tra l'altro, di essere in possesso dei requisiti previsti dall'art. 90 delle legge 298/2002 ed essere affiliate alle federazioni sportive nazionali (FSN), alle discipline sportive associate (DSA) o agli Enti di Promozione Sportiva (EPS) riconosciuti dal CONI stesso.

L'iscrizione al Registro può avvenire solo "telematicamente" attraverso il sito del CONI all'indirizzo "www.coni.it" e inviando (via fax oppure per posta unitamente al documento di identità valido) o presentando la dichiarazione sostitutiva generata dalla procedura, firmata dal Presidente della società, al Comitato Provinciale del CONI territorialmente competente. 
Con la ricezione e convalida da parte del Comitato Provinciale del CONI della dichiarazione sostitutiva, la società viene iscritta al Registro.
L'iscrizione ha validità annuale e coincide con quella dell'affiliazione. 

Utilizzo della specifica denominazione o ragione sociale 
E' necessario l'utilizzo della specifica denominazione o ragione sociale (per esempio: BOCCIOFILA XXX associazione sportiva dilettantistica) da parte della società o associazione sportiva dilettantistica, la quale deve essere utilizzata in tutti segni distintivi o nelle comunicazioni rivolte al pubblico (C.M. n. 21 del 22.04.2003).

Pagamenti e versamenti
L'art. 25, comma 5 della legge 13.05.1999, n. 133, prevede che " i pagamenti effettuati a favore di società, enti o associazioni sportive dilettantistiche e i versamenti da questi effettuati sono eseguiti, se di importo superiore a 516,46 euro, tramite conti correnti bancari o postali a loro intestati ovvero con altre modalità idonee a consentire all'amministrazione finanziaria lo svolgimento di efficaci controlli che possono essere stabilite con Decreto del Ministero delle Finanze, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3 della legge 23.08.1988, n. 400". 
A tale scopo i pagamenti ed i versamenti eccedenti il limite fissato possono essere effettuati utilizzando il bollettino di conto corrente postale, bonifico bancario, carte di credito, bancomat, assegni bancari e circolari non trasferibili (Guida Fiscale n. 1/2007 dell'Agenzia delle Entrate - Le agevolazioni fiscali a favore dell'attività sportiva dilettantistica). 
Sono quindi esclusi gli assegni bancari sui quali non è stata apposta la clausola "non trasferibile" in quanto a parere dell'amministrazione finanziaria, la destinazione finale non è certa e trasparente (C.M. n. 43/E del 08.03.2000). 
Inoltre, sempre il medesimo art. 25/133, stabilisce espressamente che "l'inosservanza della presente disposizione comporta la decadenza dalle agevolazioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 (omissis) e l'applicazione delle sanzioni previste dell'art. 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (omissis)" attualmente fissate da 258,00 a 2.065,000 euro.
Passiamo ora all'esame dei requisiti oggettivi, soggettivi e alle modalità per l'esercizio dell'opzione.

REQUISITI SOGGETTIVI PER L'APPLICAZIONE DEL REGIME DELLA L. 398/91

Possono utilizzare il regime in parola: 
· le associazioni sportive e relative sezioni senza scopo di lucro, che svolgono attività sportive dilettantistiche, affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai sensi delle vigenti leggi (art. 9, comma 1 del DPR 30.12.1999); 
· le società sportive che svolgono attività sportiva dilettantistica costituite sotto forma di società di capitali senza scopo di lucro (art. 90, L 289/2002); 
· le società cooperative (art. 90, L. 289/2002). 

LIMITI DIMENSIONALI
A decorrere dal periodo d'imposta in corso all'1.1.2003, l'art. 90, comma 2 della Legge 27.12.2002, n. 289, ha elevato a 250.000,00 euro, il precedente limite fissato ad euro 185.924,78 (lire 360.000.000) dei proventi derivanti da attività commerciali conseguiti nel precedente periodo d'imposta, al di sopra del quale non è possibile avvalersi delle disposizioni di maggior favore previste dalla legge n. 398/91. 
In particolare, ai fini dell'opzione del regime in parola, valgono i seguenti criteri.

Soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare 
I soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare (01 gennaio - 31 dicembre) possono beneficiare del regime di cui alla L. 398/91 a condizione che nel periodo d'imposta precedente non abbiano conseguito proventi commerciali per un ammontare complessivo non superiore a 250.000,00 euro. 

Soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare
I soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare (ad esempio 30 settembre - 01 ottobre) devono aver conseguito proventi non superiori a euro 250.000,00 nel periodo d'imposta precedente.

Soggetti di nuova costituzione
Per i soggetti che si sono costituiti nel corso dell'anno, il primo periodo d'imposta può risultare inferiore all'anno solare. 
In tale caso l'Agenzia delle Entrate (R.M. 16.05.2006, n. 63/E e Guida Fiscale n. 1/2007 dell'Agenzia delle Entrate - Le Agevolazioni fiscali a favore dell'attività sportiva dilettantistica) ha precisato che il limite di importo cui fare riferimento per il mantenimento del regime agevolato non rimane fissato a euro 250.000,00, ma deve essere rapportato al periodo intercorrente tra la data di costituzione e la fine dell'esercizio, computandolo a giorni.

Superamento dei limiti
L'Agenzia delle Entrate (R.M. 07.11.2006 n. 123/E) ha inoltre ribadito che qualora l'associazione/società consegua nel periodo d'imposta proventi per l'esercizio di attività commerciali superiori a euro 250.000,00, dal mese successivo all'avvenuto superamento si applicherà il regime tributario ordinario sia con riferimento alla determinazione delle imposte (IVA e Redditi), sia ai fini degli adempimenti contabili. 
Quindi, quando si verificherà il caso, si dovranno considerare, sia per l'IVA che per le imposte sui redditi, due differenti regimi tributari:
· nel primo (dall'inizio del periodo d'imposta fino al mese in cui è avvenuto il superamento del limite), si applicherà il regime agevolato;
· nel secondo (dal mese successivo all'avvenuto superamento del limite fino alla fine del periodo d'imposta), si applicherà il regime tributario ordinario sia per determinare il reddito che per l'assolvimento dell'IVA e degli adempimenti contabili.

Calcolo del limite dei proventi
I proventi commerciali che concorrono alla formazione del limite di euro 250.000,00 devono essere individuati in base al criterio di cassa in luogo di quello di competenza (C.M. 11.02.1992, n. 1).

Fanno parte dei proventi da prendere in considerazione per il calcolo del plafond:
· ricavi o proventi di natura commerciale di cui all'art. 85 del TUIR (esempi di entrate di natura commerciale possono essere: sponsorizzazioni, pubblicità, proventi dalla gestione del bar ecc.);
· le sopravvenienze attive di cui all'art. 88 del TUIR relative all'attività commerciale esercitata;
· eventuali contributi ricevuti relativi all'attività commerciale esercitata. 

Non concorrono al calcolo del plafond i seguenti componenti: 
· plusvalenze patrimoniali di cui all'art. 86 del TUIR (in quanto concorrono autonomamente e integralmente a formare il reddito d'impresa);
· corrispettivi derivanti dalla cessione dei diritti delle prestazioni sportive degli atleti (che, come le plusvalenze, concorrono autonomamente a formare il reddito d'impresa); 
· premi di addestramento e di formazione tecnica (che non concorrono a formare il reddito dell'ente);
· i proventi (cosiddetti decommercializzati) realizzati mediante attività commerciali connesse agli scopi istituzionali o raccolte pubbliche di fondi in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, per numero di eventi non superiore a due per ogni periodo d'imposta e per un importo massimo complessivo di euro 51.645,69; 
· i corrispettivi di cui all'art. 148, comma 3 del TUIR, ricorrendone le condizioni (trattasi dei corrispettivi specifici incassati dai propri iscritti per le attività svolte a favore degli stessi in diretta attuazione degli scopi istituzionali); 
· le sopravvenienze e i contributi degli enti pubblici relativi all'attività istituzionale;
· i corrispettivi ex art. 143, comma 1 del TUIR, per le prestazioni di servizi non rientranti nelle attività di cui all'art. 2195 del c.c. (produzione industriale di beni servizi; intermediazione nella circolazione dei beni; trasporto per terra, acqua e aria; attività bancaria e assicurativa; altre attività ausiliare delle precedenti) rese in conformità alle finalità istituzionali dell'ente, verso pagamento di corrispettivi che non eccedono i costi di diretta imputazione; 
· proventi di natura istituzionale (quote associative, liberalità ecc.). 

ESERCIZIO OPZIONE REGIME AGEVOLATO

I soggetti per poter usufruire del regime della L. 398/91 devono esercitare un'apposita opzione.

Modalità d'esercizio dell'opzione
Nel quadro VO della dichiarazione annuale IVA relativa all'anno in cui si applica l'opzione (per esempio: se l'opzione viene esercitata a decorrere dal 2007, la stessa dovrà essere comunicata nel quadro VO della dichiarazione annuale IVA relativa al 2007 da presentare nel 2008). 
Se non sussiste l'obbligo di presentare la dichiarazione annuale IVA, il quadro VO andrà allegato al modello UNICO barrando la specifica casella presente sul frontespizio. 
E' questo il caso più frequente, in quanto generalmente gli enti in questione svolgono unicamente attività commerciale connessa gli scopi istituzionali i cui proventi vengono attratti nell'ambito di applicazione del regime della L. 398/91. 
Alla SIAE competente in ragione del domicilio fiscale dell'associazione/società, a mezzo lettera raccomandata da inviare prima dell'inizio dell'anno solare nel quale si intende usufruire del regime agevolato, quindi a prescindere dalla cadenza dell'esercizio (C.M. n. 43/E del 08.03.2000) o contestualmente (nello stesso giorno) all'inizio dell'attività per gli enti di nuova costituzione.

Le conseguenze in caso di omessa, tardiva o irregolare comunicazione: 
L'omessa, tardiva o irregolare comunicazione dell'opzione provoca le seguenti conseguenze,
· la stessa rimane valida in ossequio al principio del comportamento concludente, anche recentemente ribadito dalla Agenzia delle Entrate (Guida Fiscale n. 1/2007 dell'Agenzia delle Entrate - Le agevolazioni fiscali a favore dell'attività sportiva dilettantistica), in sostanza la scelta del regime dipende esclusivamente dalla sua attuazione concreta sin dall'inizio dell'anno o dell'attività;
· è applicabile la sanzione amministrativa da euro 258,00 a 2.065,00 prevista dall'art. 8, comma 1 del D.Lgs. 18.12.1997, n. 471 (C.M. 27.08.1998, n. 209/E). 

Durata 
L'opzione ha valore fino a quando non viene revocata ma, una volta, fatta, è vincolante per un periodo di cinque anni. 
Terminato il predetto vincolo temporale l'opzione si rinnova di anno, sempre se ne sussistono i requisiti e fino all'eventuale revoca.

Revoca dell'opzione 
Le modalità stabilite per l'esercizio dell'opzione si applicano anche ai fini della revoca della stessa.

AGEVOLAZIONI AI FINI IVA

L'art. 9, comma 1 del DPR 30.12.1999, n. 544 stabilisce che alle associazioni sportive dilettantistiche di cui all'art. 25, comma 1 della L. 13.05.1999, n. 133, alle associazioni senza scopo di lucro e alle associazioni pro-loco, che optano per il regime della L. n. 398/91, si applicano, per tutti i proventi conseguiti nell'esercizio di attività commerciali con​nesse agli scopi istituzionali, le disposizioni di cui all'art. 74, comma 6 del D.P.R. 633/1972, che permettono di determinare l'IVA forfetariamente.
In proposito l'Amministrazione Finanziaria (C.M. 07.09.2000 n. 165/E) ha chiarito che i proventi da considerare ai fini del regime forfetario sono tutti quelli conseguiti nell'esercizio dell'attività commerciale e quindi anche per quelli non connessi e non attinenti all'attività spettacolistica (per esempio: i proventi dell'attività di una bar situato in luogo completamente diverso da quello in cui si svolge l'evento sportivo). 

Determinazione dell'imposta
I soggetti che hanno optato per il regime in parola determinano l'IVA da versare in maniera alternativa al sistema ordinario, che quantifica l'imposta da versare all'erario sottraendo dall'IVA incassata sulle operazione attive, quella pagata sugli acquisti di beni e servizi. 
L'IVA a debito viene quantificata facendo riferimento esclusivamente all'imposta incassata e applicando le seguenti percentuali di detrazione (abbattimenti) forfetaria: 
· del 50% dell'imposta relativa alle operazioni imponibili commerciali in genere (per esempio: somministrazioni di alimenti e bevande, prestazioni pubblicitarie ecc.); 
· del 10% per le operazioni di sponsorizzazione effettuate nell'esercizio dell'attività; 
· di 1/3 per le cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica, effettuate nell'esercizio dell'attività.

Premi per addestramento e formazione tecnica 
Il premio per l'addestramento e la formazione tecnica professionale percepita rappresenta, ai sensi dell'art. 15 della Legge 91/1981, un'operazione esente da imposta. 

Modalità di versamento 
Le società/associazioni in regime 398/91 versano l'IVA, trimestralmente mediante il modello F24 "telematico" (e non più alla SIAE), entro il giorno 16 del 2° mese successivo al trimestre di riferimento, senza l'applicazione della maggiorazione degli interessi dell'1% prevista per i contribuenti trimestrali "per natura".
I codici da utilizzare sono:  

Periodi di riferimento                      Codice tributo      Scadenza pagamento

1° trimestre                                              6031                              16 maggio

2° trimestre                                              6032                              16 agosto

3° trimestre                                              6033                               16 novembre

4° trimestre                                              6034                                16 febbraio

Semplificazioni contabili e dichiarative 
I soggetti, relativamente alle operazioni rientranti nel regime speciale, sono esclusi dai seguenti obblighi: 
· fatturazione delle operazioni, ad esclusione delle operazioni relative alle prestazioni di sponsorizzazione, cessione o concessione di diritti televisivi e radiofonici, prestazioni pubblicitarie, per le quali è previsto l'obbligo di fatturazione; 
· della tenuta del registro degli acquisti, le fatture di acquisto devono essere solo conservate e numerate progressivamente; 
· della tenuta del registro delle fatture emesse, che vanno unicamente conservate e numerate progressivamente; 
· del registro dei corrispettivi, in luogo del quale annotano in un apposito modello di prospetto riepilogativo (conforme al D.M. 11.02.1997), con un'unica registrazione mensile, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di riferimento, l'ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell'esercizio delle attività commerciali, differenziando le diverse tipologie di proventi; 
· esonero dall'obbligo di emissione dello scontrino e ricevuta fiscale (art. 2, comma 1, lett. hh) del DPR 21.12.1996, n. 696); 
· redazione e presentazione della dichiarazione e comunicazione IVA annuale.

AGEVOLAZIONI AI FINI DELLE IMPOSTE SUL REDDITO 

IMPOSTE DIRETTE
Le associazioni e le società che hanno scelto il regime agevolato previsto dalla più volte menzionata legge 16 dicembre 1991, n. 398, determinano in misura forfetaria il reddito imponibile.

Determinazione forfetaria del reddito imponibile
In deroga alle disposizioni contenute nel TUIR, il reddito d'impresa assoggettabile all'IRES è determinato in misura pari al 3% dei proventi di natura commerciale e sommando l'intero importo delle plusvalenze patrimoniali di cui all'art. 86 del DPR 917/86, comprese anche quelle relative alla cessione dei diritti alle prestazioni sportive degli atleti.

Premi di addestramento e di formazione tecnica
Non concorrono alla determinazione del reddito, per espressa previsione di legge, i premi di addestramento e di formazione tecnica degli atleti dilettanti, i quali, ai sensi dell'art. 6, comma 3 della Legge 91/1981, dovranno essere reinvestiti nel perseguimento di fini sportivi.

Costi e minusvalenze
Considerato che il regime in esame determina forfetariamente il reddito imponibile, non è deducibile analiticamente nessun costo, neppure con riferimento alle minusvalenze patrimoniali.

Sull'ammontare dei ricavi e proventi imponibili deve essere applicata l'aliquota IRES nella misura ordinaria pari al 33%. Si veda il seguente esempio, ipotizzando che le plusvalenze tassabili ammontino ad euro 10.000,00.
- proventi da pubblicità commerciale
?
10.000,00

- proventi da gestione del bar
?
10.000,00

- proventi da sponsorizzazione
?
80.000,00


?
100.000,00

Il reddito imponibile viene così determinato: 

Proventi commerciali ? 100.000,00 x 3%
?
3.000,00

Plusvalenze tassabili
?
10.000.00

Reddito imponibile
?
13.000,00

                           IRES: 13.000,00 x 33%  =
?
4.290,00

IRAP 
Le società e le associazioni sportive dilettantistiche rientrano nell'ambito applicativo dell'IRAP,
indipendentemente dalla natura dell'attività svolta. 
La base imponibile IRAP (Imposta Regionale sulle Attività Produttive), per gli enti che determinano forfetariamente il reddito secondo le disposizioni delle legge 398/91, viene calcolata limitandosi a sommare al reddito ottenuto ai fini IRES i seguenti costi (art. 17, comma 2 del D.Lgs. 15.121997, n. 446):
· le retribuzioni pagate al personale dipendente;
· i compensi spettanti per le collaborazioni coordinate continuative (comprese quelle a progetto);
· i compensi erogati per prestazioni di lavoro autonomo non abituale;
· gli interessi passivi.

Non concorrono alla determinazione della base imponibile: 
· i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni; 
· le spere relative agli apprendisti, ai disabili e al personale assunto con contratti di formazione lavoro;
· i compensi, i premi, i rimborsi forfetari e le indennità di trasferta corrisposti a sportivi dilettanti;
· i compensi ai propri collaboratori coordinati continuativi che svolgono funzioni amministrative (per effetto della loro inclusione nei redditi diversi operata dall'art. 90, comma 3 della Legge 27.12.2002, n. 289).

All'ammontare imponibile così determinato si applicherà la percentuale del 4,25% (o la diversa aliquota stabilita dalla legge regionale).   >>
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La newsletter settimanale Fiscosport viene di norma inoltrata nella serata del giovedì, a mezzo e-mail, agli utenti abilitati ai Servizi Fiscosport, direttamente o per tramite di un C.R. o C.P. CONI o di una Fsn/Dsa/Eps aderente al progetto 2007-2009 "+ dai Servizi Fiscosport - versi". Gli utenti non ancora registrati possono avvalersi dell'apposito link, sotto la maschera "Accedi", in alto a destra del sito www.fiscosport.it (accessibile anche dal collegamento ipertestuale >> al termine di ogni news).
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